
 

    Scheda n. 10/23 19 dic 22 
 

Mano n.1 

 

 

 

 

 

S passa, tocca a W; come apre con questa mano?  

    

 

 

1° ipotesi: 1f, risposta?       2P 

2° ipotesi: 2f risposta?                  3c 

Come si prosegue in entrambi i casi? 

Vediamo la mano completa:  

 



 

Le due licite possibili: 

  1f 2p 3q 4f 4sa 5c ?5sa?     ?6q? 7f?? 

  2f 3c ?? 4f 5f 5sa 6q?? 7f??   

 

In conclusione, SLAM da chiamare?  Solo 6 o è giusto provare con 7? 

Veniamo alla mano giocata: quale la migliore strategia? Hoperdenti Kc e Kq, ma ho 

2 scarti validi sulle P; che fare? 

Meglio concentrarsi su un solo impasse, ma devo stare molto attento a come 

manovro: se batto le atout mi rimangono 2q perdenti anche con impasse al k 

riuscito; e allora? Devo tagliare 2q al morto. 

 

 

 

 

 

 



Mano n. 2 

Difficilmente il bridge riesce ad essere banale; guardate questa mano, che ha avuto 

la seguente licita:   N1sa  S 2f 2p di W: come proseguire?  

Nel nostro tavolo N è passato, E pure e S, dopo qualche perplessità, ha licitato 3sa. 

 

Considerazioni: i punti per la manche ovviamente ci sono, non il fit nei nobili: Cosa 

deve dire N dopo la chiamata di p di W? Premesso che si può licitare anche passando, 

perché N ha già detto quanto era necessario, cioè mano bilanciata e 16-18 pts, S è 

comunque in grado di decidere se vi sono le condizioni per chiamare la manche. Ma 

anche N ha elementi sufficienti per valutare la mano; diciamo che potrebbe avere 

qualche dubbio slla forza di S, che potrebbe anche essere di 8 pts (si vede qui 

l’importanza di usare correttamente le licite convenzionali, e non dire, ad esempio, 

2f se non si ha una mano di almeno 8/9 pts). Quindi N ha a disposizione numerose 

opzioni: 

 



-passo 

-2sa 

-contro 

-3sa 

Sono tutte risposte possibili e lecite; volendo dare alle stesse un reale e distintivo 

significato, si potrebbe dire che passo mostra mano minima e no fermi a p, mentre 

2sa mostra mano minima e fermi a p; 3sa mostrerà mano massima e fermi a p; e il 

contro? Difficile trovare un significato specifico: verrebbe da dire che il contro 

mostra voglia di giocare in difesa, essendo certa la caduta pesante, e magari incerto 

il successo dei 3sa: Pensiamo a una mano dove E/W sono in zona contro prima, e N 

prevede di poter penalizzare pesantemente anche un semplice contratto di 2p. 

Oppure il caso in cui, oltre ai rituali 2 fermi a p, N possieda un colore minore 

particolarmente povero. Come si vede, tuttavia, la scelta del contro appare 

alquanto pericolosa, perché W potrebbe avere una mano povera ma molto 

sbilanciata, magari con 7p. Secondo la mia opinione il contro in questi casi è da 

utilizzare con molta prudenza.   

Esiste ancora un’opzione: dato per scontato che S deve avere 4c e buon punteggio, 

piuttosto che lasciar giocare a W un’ottima difesa, e non rischiare un 3sa incerto, 

potrebbe essere presa in considerazione la chiamata di 4c, pur con 7 carte nel colore. 

Qui però si cade, con l’attacco a Af e f taglio, con i 2 A laterali e la possibilità di altri 

tagli a f o magari a p. Una bella riflessione potrebbe riguardare un contro su 4c 

chiamato da E: vi sono tutti gli elementi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Per finire in gloria questo 2022, ancora qualche piccolo esercizio: 

 

 

 
 

 

Buon Natale a tutti!! 
 

 

 


